La Macina presenta

“A DA NASCE UN BEL BAMBINO…”

 “ NACERA’ UN NENE LINDO…”
Il canto del Natale tra i due mondi

(Prima nazionale: Corinaldo, Teatro “Goldoni”- 28 Dicembre 2007- Ore 21,15)
           Gastone Pietrucci   (Italia)                                                                                                Laurita Pergolesi (Argentina)
La Macina presenta questo inedito Concerto “natalizio”, nato da un’idea di Laurita Pergolesi e di Gastone Pietrucci : “A da nasce un bel bambino… / Nacerà un nene lindo…” su “Il canto del Natale tra i due mondi” . Un Concerto che vuole proporre, a confronto, i canti religiosi della Navidad Nuestra, (composti su materiali popolari argentini da due grandi musicisti, Félix Luna ed Ariel Ramirez, autore quest’ultimo anche della celeberrima Misa Criolla), con i corrispondenti (almeno nei testi e negli argomenti) canti popolari italiani  del periodo natalizio. 
E così ai sette brani argentini (La Anunciación, La Peregrination, El Nacimiento, Los pastores, Los reues magos, Pastorcito de Belén, La Huida) verranno contrapposti gli “identici” brani della tradizione orale italiana, piemontese, veneta, marchigiano-campana, laziale, calabrese, in un confronto di grande interesse e suggestione. 

Naturale liturgia di fede, festa d’allegria. In ogni canto c’è, palese o latente, un esplosione di gioia, l’insopprimibile festa della gente semplice. Per questa gente la nascita di Gesù è un evento straordinario e per far festa insieme, a Natale e Capodanno, il vino dovrebbe scorrere a fiumi: un’eco che riporta all’ebbrezza natalizia di san Francesco, ideatore del primo presepe latino. I testi documentano un mondo di vita e di fede straordinario e singolarissimo, e il canto ne esprime stupendamente il clima e le tensioni vitali. Anche certe impennate di linguaggio e di immagini sono la prova dell’immediatezza con la quale il popolo (sia italiano che quello argentino) ha assimilato il destino di Cristo, di Maria e di Giuseppe come il destino stesso di ogni comune famiglia di poveri, feriti e insieme invincibilmente felici.
La voce “italiana”, “scura e torturata” di Gastone Pietrucci e la bella voce “argentina” di Laurita Pergolesi, rivestono di grande pathos, questi suggestivi canti natalizi tra i due mondi, gettando un ponte tra queste due culture, tra queste due tradizioni, tra questi due modi musicali di cantare, suonare ed intendere il Natale.

 “ […] Nonostante la matrice di fatica e di dolore da cui scaturiscono – o proprio per questo – sono soprattutto canti di festa, capitoli popolari di “storia sacra” reinventata e rivissuta dalla povera gente con la stessa “coraggiosa allegria” del Cristo uomo fra gli uomini, ragazzo nella “sacra famiglia” di Nazareth. La fede dei primi ignoti autori di questi canti […] genera essa stessa il linguaggio poetico, che nasce filtrato attraverso la condizione umana dei poveri, e si fa poesia e canto, quasi mai folclore fine a se stesso. […]” . (Nazzareno Fabbretti).

Così, fra testo e canto, fra autori ignoti  e gli interpreti di questo inedito ensemble italo-argentino, nasce un rapporto vivo di sintesi e di travaso che rende questo singolarissimo “canzoniere cristiano” uno dei più suggestivi tra i pochi esempi di folk nostrano che ci siano offerti in modo adeguato.

Gastone Pietrucci e Laurita Pergolesi, Andrea Barbadori, Chiara Burattini e Christian Riganelli, danno voce, musica e canto a questa fede e a questa festa con passione di protagonisti, con fedeltà di interpreti.

Il Concerto-Spettacolo è stato montato appositamente per il Teatro “Carlo Goldoni”  di Corinaldo, dove verrà presentato in prima nazionale, venerdì 28 dicembre 2007, alle ore 21,00, essendo stato inserito nella Stagione ufficiale del suddetto Teatro, nella Sezione Teatro e Cultura Popolare : “Nel canto la memoria”.
(Per prenotazioni posti: Ufficio Turistico Corinaldo: 071-679047)

C(Per ulteriori  informazioni: La Macina: 0731-4263)
CORINALDO – Teatro “Carlo Goldoni”

Vernerdì 28 Dicembre 2007, ore 21,15
“A DA NASCE UN BEL BAMBINO…”

 “ NACERA’ UN NENE LINDO…”

Il canto del Natale tra i due mondi

con 

GASTONE PIETRUCCI, voce

LAURITA PERGOLESI, voce, chitarra

ANDREA BARBADORI, percussioni, voce

CHIARA BURATTINI, violoncello
CHRISTIAN RIGANELLI, fisarmonica

Regia di Gastone Pietrucci.

I PROTAGONISTI
Gastone Pietrucci, etnomusicologo e ricercatore sul campo, si laurea in Urbino, con il Prof. Gastone Venturelli, con una tesi sulla “Letteratura tradizionale orale marchigiane e spoletina”, Urbino, 1977-78. Fonda e dirige dal 1968, il Gruppo di Ricerca e Canto Popolare Marchigiano La Macina, “Tra i numerosi gruppi che, negli ultimi anni, hanno cercato di animare il secondo folk-revival italiano… quello marchigiano della Macina occupa un posto a parte e a mia conoscenza, unico…”  (Roberto Leydi, 1998)

Dopo dieci lavori discografici e la pubblicazione del volume Cultura Popolare Marchigiana, Jesi, 1985,  “… sicuramente la più ampia e organica raccolta di canti popolari che vantino le Marche…” (Gastone Venturelli, dalla prefazione all’omonimo volume, 1985) , pubblica nel 2002, e nel 2006 i suoi due CD più significativi: Gastone Pietrucci-La Macina, Aedo malinconico ed ardente, fuoco ed acque di canto” (Vol. I e II)  dove “…per la prima volta, permette alla voce solista (sombre, scura, torturata) di uscire dal coro senza doversene emancipare, perciò restando una voce nella Macina e, nello stesso tempo, la voce della Macina…”  (Massimo Raffaeli, dalla prefazione del  CD, Aedo malinconico ed ardente, fuoco ed acque di canto,I, 2002).

“… Mai s’è sentita la voce di Pietrucci così arrochita e convincente, un binomio di ancestralità e inflessioni dell’oggi che ha pochi riscontri, adesso, nel Bel Paese…”  (Guido Festinese, L’aedo marchigiano, Worldmusic, n. 59,  Marzo-Aprile,2003).
“…La voce di Gastone è tutt’uno con lui. Quando li incontri è per la vita. Per me, che sono un modesto ma assiduo e tenace viaggiatore nei territori del canto, la grana dei suoni che escono dalla gola di Gastone, i graffi della sua emissione che scavano solchi nelle parole come granelli di una sabbia antica sollevata da un vento caldo, sono come i suoni delle sirene che tentarono Ulisse, mi ammaliano, mi attirano fino a farmi confondere la mia voce con la sua…”. (Moni Ovadia dalla prefazione del  CD, Aedo malinconico ed ardente, fuoco ed acque di canto, II, 2006).
Laura Pergolesi. Insegnante di musica, cantante e chitarrista. Dal 1986 al 1999 ha cantato con il Gruppo Vocale “Nuestra Señora del Calvario”. 
Dal 1992 al 1998 ha realizzato corsi di specializzazioni di danza latinoamericana, espressione corporale, tango e folclore argentino con il progetto “Radici della mia terra”. Dal 1999 al 2003 ha guidato il Coro “Le Voci della Amicizia” della Associazione Famiglia Le Marche de Santa Fe, gruppo vocale- strumentale. Nel 2001 è stata Co–Organizzatrice del Coro del “Ospedale Pediatrico di Santa Fe”. Ha lavorato in Argentina come insegnante di musica dal 1991 al 2002 nelle scuole pubbliche e private della provincia di Santa Fe. Ha partecipato ai megaconcerti: 2001 voci “L’educazione, speranza e primavera del nuovo millennio” e  2002 voci “L’educazione: di Tutti e per Tutti”. Ha collaborato in Italia e Argentina alle dieci edizioni del Festival Un Ponte tra Culture la cui ultima edizione è stata dedicata ai diritti umani con la partecipazione di Estela Carlotto. Ad ottobre 2002 si è trasferita in Italia e si è esibita nelle ultime sei edizioni del “Monsano Folk Festival” con uno spettacolo sull’emigrazione insieme a Gastone Pietrucci del Gruppo di ricerca e canto popolare “La Macina”. Nel 2004 ha guidato un laboratorio di esecuzione di strumenti musicali costruiti con elementi di riciclo suonati da bambini portatori di handicap con diversi patologie nello stand della Regione Marche alla Fiera Eco &Equo. Dal 2004 realizza laboratori di costruzione di strumenti musicali, ed orchestra di rifiutofoni con il Laboratorio Culturale Ancona e la scuola Leonardo da Vinci di Ancona, con bambini di 5° elementare italiani e d’altre nazioni, e nella scuola superiore Podesti insieme al maestro di percussioni Andrea Barbadori. Sin dal 2004 canta come contralto nella Corale “Giovan Ferretti” di Ancona con la quale nella primavera del 2006 ha organizzato un concerto della Messa Creola di Ariel Ramirez e la Messa per la Pace e la Giustizia con la partecipazione del Ensamble Argentino Escaramujo, tenutosi nel Duomo San Ciriaco di Ancona. Nel 2007 si è esibita come solista, nell’auditorium dell’università Pontificia Salesiana di Roma, in duo, insieme al percussionista Andrea Barbadori nelle città di Cupramarittima, Grottammare, San Benedetto del Tronto, ed in trio con Chiara Burattini al violoncello ed Aldo Taborda alla fisarmonica nelle città di Osimo e Recanati.

Andrea Barbadori. Nasce nel 1969. Inizia lo studio della batteria con Massimo manzi nel 1982. Tra il 1979 ed il 1985 risiede con la famiglia in Sudamerica, dove si avvicina alla musica brasiliana ed argentina. Al rientro in Europa, continua lo studio della percussione iniziando a frequentare a Roma il ‘Timba’, scuola dove si svolgono seminari di percussione africana. Dopo la laurea in Lingue e letterature straniere, ottenuta nel 1994 ad Urbino, inizia ad insegnare privatamente batteria e percussioni ed a suonare in vari gruppi. Percussionista e batterista eclettico, negli ultimi anni si interessa ai ritmi mediterranei studiandone gli strumenti a percussione tipici, come la darbuka e il bendhir. Dal 2003 al 2005 lavora con i ‘Bevano Est’, incidendo con loro l’album ‘Ramingo’ e partecipando alle tournéé del gruppo. In seguito collabora con la corale ‘Ferretti’ di Ancona, partecipa all’incisione del disco ‘Little Dream’ di Alice Pelle per la ‘Suono Records’ di Roma, fa parte integrante del quartetto jazz di Francesco Albano, suona batteria o percussioni in vari contesti. Negli ultimi due anni, assieme alla collega ed amica Laura Pergolesi, svolge attività di docenza musicale presso alcune scuole di Ancona..

Chiara Burattini nasce in Ancona nel 1989. Iniziata alla musica classica all'età di 5 anni dal padre,intraprende lo studio del violoncello all'età di 8 anni, studiando inizialmente all'istituto musicale "G.Pergolesi" di Ancona e successivamente al Conservatorio "G. Rossini" di Pesaro, sotto la guida del M. Claudio Casadei.

Vincitrice di numerosi concorsi nazionali ed internazionali, tra cui nel 2007 una borsa di studio alla prestigiosa "Rassegna Nazionale per Archi" di Vittorio Veneto, ha già all'attivo, nonostante la giovane età, numerose collaborazioni cameristiche. 

Ha recentemente collaborato in qualità di primo violoncello con l'orchestra giovanile europea "CEI youth orchestra".
Christian Riganelli. Fisarmonicista, nato a Recanati nel 1976. Si è diplomato brillantemente in fisarmonica classica presso il Conservatorio “N.Piccinni” di Bari con il M° M.Pitocco. Successivamente ha conseguito il diploma in Didattica della Musica e  la Laurea in Discipline Musicali presso il Conservatorio “G.B.Pergolesi” di Fermo. Svolge un’intensa attività artistica, spaziando in repertori che vanno dal variété francese al tango argentino e collabora con formazioni che propongono musica classica e canzone d’autore.  Si è esibito in Argentina, Francia, Germania, Danimarca e Repubblica Ceca sia in veste di solista che in formazioni cameristiche. E’ uno dei componenti del “Milonga Quintet”, formazione con cui ha realizzato il CD “Romance” prodotto dalla Wide Sound in cui propone nuovi arrangiamenti e sperimentazioni ispirati alle musiche di Astor Piazzolla. Ha collaborato col cantautore V.Capossela, l’organettista R.Tesi ed eseguito in prima esecuzione le musiche per lo spettacolo “Il Viaggio” interpretato da D.Riondino in collaborazione con RaiTrade. 

IL 13/09/2007 ha eseguito in prima assoluta “La funzione del centenario” di Roberto De Simone, cantata meta-storica per tenore e fisarmonica solista, doppio coro maschile e banda per la 37esima Edizione di "Settembre al Borgo" nel Duomo di Casertavechia. Lo scorso 10/12/2005 al Teatro “G.B.Pergolesi” di Jesi ha partecipato come solista alla prima edizione della Giornata delle Marche, in diretta su Rai International. 

E’ docente di fisarmonica presso l’Accademia Musicale di Ancona e la Civica Scuola di Musica “P.Soprani” di Castelfidardo.
